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Titolo I - Organizzazione e funzionamento

Art. 1  -  Oggetto del Regolamento

Il presente regolamento didattico, di seguito denominato "Regolamento", in conformità all'articolo 11, comma 2, della legge 19 novembre 1990, n. 341 ed in base a quanto previsto dal Regolamento Generale sull'Autonomia (RGA) Didattica degli Atenei emanato con D.M. 509/99 e pubblicato nella G.U. n.2 del 4 Gennaio 2000, specifica gli aspetti organizzativi della Classe delle Lauree Specialistiche n.23/S - Informatica dell'Università degli Studi di Camerino.

Art. 2  -  Organi della Classe

Sono Organi della Classe: a) il Presidente del Consiglio di Classe; b) il Consiglio di Classe (di seguito anche C.d.C.).

Art. 3  -  Presidente del Consiglio di Classe

Il Presidente viene eletto a scrutinio segreto nella prima seduta fra i professori della prima o della seconda fascia in ruolo presso l’Università di Camerino, che compongono il Consiglio di Classe.

L'elettorato attivo è costituito da tutti i componenti il Consiglio.

L'elezione avviene a maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto nella prima votazione e a maggioranza semplice nelle successive, purché vi prenda parte almeno la maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto.

Per l'elezione si utilizzano le stesse procedure indicate nello Statuto di Ateneo per l'elezione dei Presidi di Facoltà, salvo il fatto che le votazioni possono aver luogo nella stessa seduta di presentazione delle candidature.

Il Presidente sovrintende alle attività della Classe, convoca il Consiglio e lo presiede, cura la redazione dei verbali delle sedute e l'attuazione delle sue deliberazioni. 

Il Presidente dura in carica quattro anni e non può essere rieletto consecutivamente più di una volta. L'eventuale rielezione dopo due mandati consecutivi può avvenire soltanto decorso un periodo pari alla durata di un intero mandato. Il Presidente designa il docente incaricato della sua sostituzione, al quale può demandare tutte le funzioni nei casi di impedimento o di assenza. 

Il Presidente che non dovesse più far parte del Consiglio che presiede, decade dal suo mandato entro i tre mesi successivi; entro tale periodo deve essere indetta una nuova elezione. 

Art. 4  -  Consiglio di Classe

Fanno parte del C.d.C. i docenti che insegnano a qualunque titolo nei Corsi di Laurea ad esso pertinenti ed una rappresentanza di due studenti più uno per ciascun Corso di Laurea attivo e di competenza del Consiglio, eletti fra quelli iscritti ai corsi stessi.

L'assenza ingiustificata a due o più sedute del C.d.C., nello stesso anno accademico, determina: a) per i docenti di ruolo dell'Università di Camerino la segnalazione della circostanza alla Facoltà di appartenenza anche ai fini della ripartizione degli incentivi di cui alla Legge n.370/99; b) per i docenti esterni, universitari e non, la decadenza dalla qualità di membro del Consiglio di Classe.

Il Consiglio di Classe può nominare dei docenti coordinatori dei singoli Corsi di Laurea con il compito di espletare le pratiche correnti relative al corso stesso.

Il Consiglio di Classe esercita tutte le attribuzioni ad esso demandate dall'ordinamento universitario nazionale, dallo statuto d’Ateneo e dai relativi regolamenti. In particolare, anche ai fini della redazione della Guida dello Studente: 

· fa proposte alla/e Facoltà in ordine all'attivazione ed alla disattivazione di Corsi di Laurea Specialistica;

· collabora, per quanto di competenza, alle attività di tutorato ed orientamento; 

·    propone alla/e Facoltà, con frequenza triennale e di concerto con i Dipartimenti         interessati, un piano di sviluppo delle risorse didattiche e scientifiche;

· definisce e verifica di anno in anno - entro la fine di febbraio - gli obiettivi culturali e professionali dei corsi di pertinenza;

· individua di anno in anno - entro la fine di febbraio- gli obiettivi, ed elabora i criteri per la definizione dei programmi delle singole attività formative dei Corsi di Laurea Specialistica di pertinenza, e valuta la coerenza e la conformità dei programmi proposti dai titolari dei corsi, definisce i prerequisiti di accesso alle singole attività formative;

· individua inoltre, di anno in anno, i docenti referenti della Classe per le varie attività, organizzative e di supporto alla didattica, previste dai regolamenti interni e/o previste dall'organizzazione generale dell'Ateneo.

Le sedute del C.d.C. sono convocate dal Presidente con comunicazione telematica o cartacea contenente l'ordine del giorno, fatta pervenire a tutti i membri del C.d.C. presso la sede all'uopo indicata dagli interessati, con un anticipo di almeno sei giorni sulla data dell'adunanza, salvo casi d'urgenza. La documentazione relativa all'ordine del giorno è a disposizione dei membri del C.d.C. presso la segreteria della Presidenza.

L'ordine del giorno di ciascuna seduta viene definito dal Presidente. I membri del C.d.C. possono ottenere l'inserimento in esso di specifici argomenti tramite richiesta scritta firmata da almeno  il 15% dei componenti il C.d.C.. 

Il C.d.C. si riunisce in seduta ordinaria almeno sei volte per ogni anno accademico, fissando le date in sintonia con quelle delle riunioni del/dei Consigli di Facoltà. Eventuali sedute straordinarie potranno essere convocate dal Presidente, su propria iniziativa o su richiesta di almeno il 25% dei componenti il C.d.C., entro 10 giorni dalla richiesta stessa.

Per la validità delle sedute è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti, ivi computate le assenze giustificate. Il numero legale viene verificato all'inizio di ogni seduta ed ogni qualvolta ciò sia richiesto da uno dei presenti, purché la richiesta non venga avanzata dopo che il Presidente abbia dato inizio ad una votazione.

Qualora non venga raggiunto il numero legale, il Presidente aggiornerà la seduta e riconvocherà il C.d.C. di norma per lo stesso giorno della settimana successiva con lo stesso ordine del giorno. Qualora la mancanza del numero legale venga segnalata durante lo svolgimento della seduta, il Presidente aggiornerà la seduta in data non posteriore al settimo giorno dalla sospensione con all'ordine del giorno tutti i punti non discussi.

La modifica dell'ordine di trattazione dei punti all'ordine del giorno può essere richiesta in qualsiasi momento da un membro del C.d.C. con una mozione d'ordine che deve essere approvata  a maggioranza dei presenti.

Tutte le deliberazioni del C.d.C. devono essere adottate con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. Il voto sulle deliberazioni è espresso di norma in modo palese. Quando la somma dei contrari e degli astenuti supera il numero dei favorevoli, la delibera è respinta. In caso di parità prevale il voto del Presidente. Se una deliberazione riguarda personalmente uno dei presenti, questo si assenterà dalla seduta durante la discussione e la votazione. Di ciò deve rimanere traccia nel verbale.

Durante le sedute del C.d.C. le funzioni di Segretario verbalizzante sono svolte dal professore di prima fascia o di seconda fascia presente con la minore anzianità nel ruolo o, a parità di anzianità nel ruolo, dal più giovane d'età. Il Segretario verbalizzante viene nominato all’inizio di ogni anno accademico e ricopre tale funzione per l’intero anno accademico. Il verbale riporta in forma sintetica la discussione relativa ai diversi punti dell'ordine del giorno, le deliberazioni ed i risultati delle votazioni. I membri del C.d.C. possono richiedere l'inserimento integrale a verbale dei loro interventi fornendone copia scritta al Segretario verbalizzante. La prima versione del verbale viene resa disponibile per via telematica ai membri del C.d.C., di regola entro due settimane dalla seduta alla quale si riferisce. La versione definitiva viene resa disponibile di regola contestualmente alla convocazione della seduta successiva. Delibere e stralci del verbale possono, a richiesta, essere approvati seduta stante. Copie conformi dei verbali definitivi sono consultabili a richiesta dei membri del C.d.C. presso la Segreteria della/e Facoltà interessate.

Titolo  II - Corsi di laurea SPECIALiSTICA IN Informatica

Art. 5  -  Attività  formative

·  Definizione delle attività formative:  il Consiglio della Classe 23/S: Informatica, entro la fine di febbraio d'ogni anno, verifica gli obiettivi culturali e professionali del Corso di Laurea Specialistica in Informatica, predispone e gestisce gli strumenti per conseguirli, definisce ed organizza dei curricula standard predisponendo una "Tabella delle attività formative"  secondo il seguente modello:

                                    TABELLA DELLE ATTIVITA' FORMATIVE                     

N.
Attività Formativa
Settore
Docente
 Settore
Tipologia

     (1)
Proped.

     (2)
Attività didattica assistita

     Ore

      (3)        (4)  
Attività  individuale

      Ore 

       (5)
CFU


























 














































1.  a) attività formative di base  b) formative caratterizzanti  c) affini o integrative d) a scelta dello studente e) per la prova finale e per la conoscenza della lingua straniera f) altre (ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e relazionali, stage etc.)

2.  Per ogni attività formativa vengono riportati i numeri d'ordine rilevati dalla colonna 1, che contraddistinguono gli esami che debbono essere precedentemente sostenuti. Nessun numero riportato significa nessuna propedeuticità.

3.  In questa colonna è riportato, per ciascuna attività formativa, il numero delle ore dedicate a lezioni e a esercitazioni .

4. Le lezioni vengono indicate con la lettera L, le esercitazioni con la lettera E.
5. Impegno orario complessivo che deve essere dedicato allo studio personale o ad altre attività formative di tipo individuale.
Nel predisporre la Tabella delle attività formative, il C.d.C. si atterrà, per quanto riguarda la suddivisione dei crediti tra settori scientifico-disciplinari e tra tipologie didattiche, alle indicazioni contenute nel Regolamento didattico di Ateneo, che sono riportate nel prospetto seguente.

N°
Natura dell'attività formativa
Settore/i scientifico-disciplinari di riferimento
Tipologia
CFU 

1
Corsi di insegnamento
FIS/02, MAT/01, MAT/02, MAT/03, MAT/05, MAT/06, MAT/08, MAT/09
 a
25



INF/01, ING-INF/05
 a
20



INF/01, ING-INF/05
 b
125



FIS/01, FIS/02, FIS/03, FIS/04, FIS/05, FIS/06, FIS/07, FIS/08, MAT/01, MAT/02, MAT/03,  MAT/04, MAT/05, MAT/06, MAT/07, MAT/08, MAT/09
 c
30



Settori indicati nella tabella ministeriale
 c
15

2
A scelta dello studente

 d
35

3
Prova finale

 e
30

4
Altre

 f
20

Totale
300

·  Attività formative scelte autonomamente dallo studente. 

Le attività formative scelte autonomamente dallo studente possono corrispondere a regolari corsi universitari (tenuti presso questa od altre Facoltà), a serie di seminari e a scuole organizzate con la collaborazione di Istituti e Dipartimenti Universitari o Enti di Ricerca. Allo scopo di aumentare le possibilità di scelta dello studente, il C.d.C. può, di anno in anno, organizzare  altre attività formative oltre a quelle incluse nei curricula standard. L'eventuale elenco di tali  attività formative verrà riportato nella Guida dello Studente e/o nella pagina web del C.d.C. con l'indicazione del corrispondente valore in crediti.

·  Attività pratico-formativa 

A complemento della formazione ottenuta attraverso la frequenza a corsi ed esercitazioni, i curricula standard possono prevedere un'attività di stage o di tirocinio svolta presso un laboratorio di ricerca, anche esterno all'Università di Camerino, scelto tra quelli individuati anno per anno dal Consiglio di Classe.

·  Tesi di laurea e Prova finale

Nel corso della Prova finale lo studente dovrà discutere una Tesi di laurea su un argomento di Informatica proposto da uno dei docenti della Classe. Il lavoro di Tesi, di carattere teorico o applicato, è inteso a sviluppare la capacità dello studente di svolgere attività di ricerca originale, di usare gli strumenti informatici appropriati e di darne relazione scritta adeguata. Nella Prova finale lo studente dovrà dimostrare la sua capacità di tenere relazioni orali, di condurre discussioni e di comunicare in modo efficace.

Art. 6 - Requisiti per l'accesso al Corso di Laurea Specialistica

Per l'accesso al Corso di Laurea Specialistica in Informatica è necessario (i) essere in possesso di un titolo di Laurea; (ii) aver acquisito un minimo di 120 crediti formativi universitari (CFU) pertinenti al Corso di Laurea Specialistica prescelto, sulla base della tabella all’Art. 5. Il complemento a 180 CFU costituisce il debito formativo che lo studente dovrà colmare su indicazione del C.d.C. Il conseguimento della Laurea in Informatica presso l’Università di Camerino è condizione sufficiente per l’iscrizione al Corso di Laurea Specialistica in Informatica senza debiti formativi. E’ prevista l’iscrizione sub condicione di studenti che intendano laurearsi in data successiva all’inizio delle attività formative del Corso di Laurea Specialistica. Il termine ultimo di conseguimento della Laurea ed il numero di CFU necessari per l’iscrizione sub condicione è fissato dagli Organismi di Ateneo competenti.
Art. 7 - Attribuzione dei crediti formativi universitari alle singole attività formative

L'attribuzione dei crediti formativi universitari (CFU) viene stabilita nel rispetto delle norme contenute nel D.M. 509 del 3/11/1999, Art.12, comma 3. Di regola, il programma delle singole attività formative dovrà essere di consistenza tale da mantenere il rapporto fra tempo dedicato alle attività didattiche assistite e tempo dedicato allo studio individuale attorno al valore di 1:2. 

Il C.d.C. s'impegna a verificare annualmente la suddivisione fra le ore dedicate ad attività didattiche assistite e le ore di lavoro individuale necessarie per l'acquisizione del credito e verificare, d'intesa con la Commissione Didattica Paritetica di Ateneo (di cui all'Art. 9 del Regolamento didattico di Ateneo) la congruità dell'attribuzione dei crediti alle diverse attività formative.

Per quanto concerne l'eventuale riconoscimento di crediti acquisiti in data anteriore di cinque anni, ad eccezione di quelli maturati in una carriera continua all'interno della Classe, il C.d.C. provvede a verificare l'eventuale obsolescenza dei relativi contenuti culturali e professionali e ad indicare le forme con cui il conseguente debito formativo debba essere colmato.

Per quanto concerne le attività formative liberamente scelte dallo studente, nel caso queste corrispondano ad un corso offerto dalla Facoltà di Scienze e Tecnologie dell'Università di Camerino  il C.d.C. riconosce ad esse il valore in crediti stabilito dalla Classe che eroga il corso. Nel caso di attività formative liberamente scelte dallo studente, che abbiano diversa natura, il C.d.C. attribuisce ad esse un valore in crediti utilizzando i criteri precedentemente citati e si riserva la possibilità dell'espressione di un parere pedagogico al riguardo, comunque in nessun modo vincolante per lo studente. 

Non è previsto un numero minimo di crediti per l'iscrizione al secondo anno.

Art. 8 - Propedeuticità

Le propedeuticità  consigliate sono indicate nella "Tabella delle attività formative".

 Art. 9 - Regole di presentazione ed approvazione di curricula individuali

Uno studente iscritto al Corso di Laurea Specialistica in Informatica può sottoporre all'approvazione del C.d.C. un proprio curriculum individuale, indicandone gli obiettivi formativi. La presentazione di un curriculum individuale è indispensabile nel caso di studente che all’atto dell’iscrizione presenti un debito formativo. Nell’ambito delle attività di tutorato individuale di cui all’Art. 18, lo studente verrà aiutato nel computo di tale debito e nella formulazione del curriculum individuale più adatto a colmarlo. Di norma il curriculum individuale relativo agli anni successivi al primo deve essere presentato entro il 31 luglio dell’anno accademico precedente a quello al quale esso si riferisce.

Il C.d.C. verifica (eventualmente attraverso un’apposita commissione) la conformità dei curricula individuali ai criteri generali indicati nella tabella allegata al DM 509/99 relativa alla classe 23/S e ne valuta la congruità agli obiettivi formativi dichiarati.

Art. 10 -Tipologia delle forme didattiche

Le tipologie delle forme didattiche possono essere le seguenti :

a)  Lezioni in aula.

b)  Esercitazioni in aula.

c)  Lezioni frontali in videoconferenza.

d)  Attività di formazione a distanza.

e)  Esercitazioni in laboratorio informatico.

f)  Seminari organizzati internamente o presso strutture esterne.

g)  Attività di stage presso laboratori interni od esterni all'Università di Camerino.

Art. 11 - Periodi didattici

Il  Corso di Laurea in Informatica è strutturato di norma in tre periodi didattici per anno accademico, aventi ciascuno una durata approssimativa di otto settimane e separati da intervalli non inferiori alle quattro settimane. Il primo ha inizio di norma nella prima metà di ottobre; le date di inizio di ciascun periodo verranno fissate di anno in anno e verranno riportate nella Guida dello Studente.

Art. 12 - Tipologie degli esami e delle verifiche di profitto 

Per le singole attività formative gli esami possono essere svolti in forma scritta e/o orale e/o pratica. Questi possono essere preceduti da prove "in itinere" di accertamento del profitto il cui eventuale esito negativo non preclude tuttavia l'ammissione all'esame finale. 

Per l'attribuzione di crediti alle attività di stage o tirocinio è necessaria la verifica della frequenza e una relazione sulle attività svolte controfirmata dal docente/relatore.

Le modalità di svolgimento delle prove di valutazione vengono pubblicizzate (per via cartacea o telematica) dal titolare all'inizio del corso, dandone comunicazione al Presidente del C.d.C. In caso di mancata comunicazione la prova deve essere svolta in forma orale. 

L'esame di profitto, svolto in forma pubblica, tiene conto dell'esito di prove scritte, pratiche e/o di colloqui sostenuti durante le eventuali verifiche "in itinere".

La votazione è espressa in trentesimi. La lode può essere concessa solo all'unanimità dei componenti la commissione. Perché l'esame sia superato, occorre conseguire una votazione minima di 18/30.

Art. 13 -  Composizione e funzionamento delle Commissioni di esame

Le commissioni per gli esami di profitto sono nominate dal Presidente del C.d.C., su delega del/dei Presidi delle Facoltà interessate.

Le commissioni di esame sono formate da ed operano con almeno due componenti: il responsabile dell'insegnamento (presidente) e un altro docente o ricercatore di materia affine o un cultore della materia.

In assenza del presidente di commissione, qualora l’esame non sia procrastinabile, il Presidente del C.d.C. nomina un sostituto, docente o ricercatore di settore disciplinare affine.

Art. 14 - Obblighi di frequenza

Per alcune attività (vedi Artt. 5 e 12), indicate di anno in anno dal C.d.C. e pubblicate nella Guida dello Studente, in particolare per quelle di laboratorio, è richiesto l'obbligo della frequenza. L'assolvimento dell'obbligo di frequenza viene accertato dal docente secondo le modalità deliberate, su proposta del docente stesso, dal C.d.C.. Per le altre attività la frequenza viene certificata d'ufficio.

Art. 15 - Attività formative svolte in collaborazione tra UNICAM ed Istituti di Istruzione Secondaria Superiore (IISS).

1.  Il C.d.C. nomina entro la fine di febbraio di ogni anno, in ottemperanza a quanto previsto dal "Regolamento didattico di Ateneo per l'attribuzione di crediti formativi universitari per attività svolte in collaborazione tra UNICAM ed IISS", un delegato-responsabile per  le attività formative svolte in base a collaborazioni tra UNICAM e IISS.

2.  Il C.d.C. esamina, entro la seconda decade del mese di ottobre, il piano generale di attività per il successivo anno accademico predisposto dall'assemblea dei delegati-responsabili di Ateneo, approvandolo o proponendo modifiche per quanto di competenza

3.  Per tutto quanto riguarda la programmazione, le forme, le modalità di svolgimento e l'attribuzione di crediti formativi universitari alle attività formative si rimanda a quanto previsto dal regolamento di cui al comma 1 del presente articolo.

Art. 16 - Criteri di riconoscimento di crediti da Classi diverse e di conoscenze ed abilità professionali

1.  Il C.d.C. compila periodicamente e rende pubblici gli elenchi di attività formative e dei rispettivi crediti di altre Classi di Laurea che sono riconosciuti validi per il passaggio di studenti al Corso di Laurea Specialistica in Informatica. Il C.d.C. esaminerà le eventuali richieste di riconoscimento non rientranti negli elenchi predisposti.

2.  Il C.d.C. stabilisce accordi con analoghe strutture di altre sedi universitarie che conducano alla stipula di convenzioni per il reciproco ed automatico riconoscimento dei crediti maturati.

3.  Il riconoscimento di conoscenze e abilità professionali al di fuori delle attività autonomamente scelte dallo studente è demandato al C.d.C..

Art. 17 - Attività integrative per studenti trasferiti

Il C.d.C. potrà prevede attività integrative per gli studenti trasferiti, in funzione del curriculum personale e si fa carico della loro organizzazione.

Art. 18 -  Forme di Tutorato

1.   Ai sensi del Regolamento di Ateneo per il tutorato, il servizio di tutorato erogato dalla Classe prevede le seguenti forme: a)  attività rivolte a singoli studenti: tutorato individuale; a) attività calibrate per gruppi di studenti: tutorato di gruppo; c) attività di tutorato specialistico per disabili.

2.  Il Presidente del Consiglio di Classe nomina entro la fine di febbraio di ogni anno, un docente/referente delle attività di tutorato, con il compito in particolare di: a) coordinare attività calibrate per gruppi di studenti (tutorato di gruppo) mediante la convocazione periodica, durante lo svolgimento delle attività didattiche, di incontri fra studenti e gruppi di docenti; b) agevolare le attività dei tutori specializzati per il servizio rivolto a studenti disabili e/o a coloro che presentano delle difficoltà psicologiche.  

3.  L’impegno del docente responsabile di Classe per le attività di tutorato costituisce parte integrante della sua attività didattica e concorre al relativo monte-ore, anche ai fini della ripartizione degli incentivi di cui all'art. 4 della L. 19.10.99, n. 370.

Art. 19 - Altre tipologie di attività complementari alla didattica

1. ll Presidente del C.d.C. nomina, entro il mese di febbraio di ogni anno, il o i docenti       responsabili, per l’anno accademico successivo, di ciascuna delle seguenti attività:

  a)  Attività di Orientamento studenti e sviluppo di rapporti istituzionali con gli Istituti di Istruzione Secondaria Superiore.

  b)   Attività di Internazionalizzazione volte in particolare a favorire la mobilità internazionale di studenti e docenti e sviluppare iniziative di formazione transnazionale.

  c)  Attività di Comunicazione dirette alla promozione dell'immagine e ad incrementare la notorietà e la visibilità dell'Ateneo.

d) Attività di “Stage e Placement” volte favorire  l'inserimento dello studente nel mondo del lavoro e delle attivita' produttive.

2. Il docente responsabile delle attività di cui al comma 1, ha il compito, per conto del C.d.C., di proporre, promuovere, gestire tali attività ed esercitarne la supervisione in stretto coordinamento con i Delegati del Rettore, informandone il Presidente del C.d.C.

3. L’impegno del docente responsabile di Classe per le attività di cui al comma 1 del presente articolo costituisce parte integrante della sua attività didattica e concorre al relativo monte-ore, anche ai fini della ripartizione degli incentivi di cui all'art. 4 della L. 19.10.99, n. 370.

Art. 20 - Modalità di svolgimento della Prova finale

1.  La Prova finale consiste nella stesura di una Tesi di laurea, con le modalità indicate all’Art 5,   

     ultimo comma, e in una discussione orale. 
2. La valutazione finale è espressa in centodecimi, e comprende una valutazione globale del curriculum del candidato. Per la formazione del voto di laurea, la Commissione calcola di norma la media dei voti espressi in trentesimi ottenuti in tutte le attività formative che concorrono al curriculum del candidato di cui all’Art. 5, con peso proporzionale ai CFU a queste assegnati, e maggiorato di un fattore 1,5 per quelle svolte durante il Corso di Laurea Specialistica. Alla formazione del voto contribuisce, con il relativo peso, il voto attribuito alla Tesi di laurea ed alla sua discussione. La Commissione ha poi la possibilità di attribuire un punteggio proporzionale che tenga conto dell’originalità del lavoro di Tesi, del tempo trascorso dalla data di immatricolazione al biennio della Laurea Specialistica, di eventuali attività formative eccedenti quelle previste e delle lodi ricevute nelle varie attività formative. Ai candidati che raggiungono il voto di laurea di 110/110 può essere attribuita la lode con voto unanime della Commissione.

Art. 21 - Composizione e funzionamento delle Commissioni per la prova finale

1.   Il Presidente del C.d.C., delegato dal/dai Preside/i di Facoltà, nomina i componenti della Commissione per gli esami di laurea garantendo sia la presenza dei docenti/relatori dei candidati, sia la presenza di docenti titolari di attività formative di diversa tipologia.  

2.   Le Commissioni per gli esami finali sono presiedute da un professore di ruolo e sono formate da almeno sette docenti, di cui almeno 5 di ruolo; di questi almeno la metà più uno debbono essere docenti (professori di I fascia, di II fascia o ricercatori) della Facoltà di Scienze e Tecnologie.  Fa obbligatoriamente parte della Commissione di laurea il docente/relatore o, nel caso di una sua impossibilità, un sostituto indicato dallo stesso docente/relatore.

Titolo III- NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 22 - Composizione transitoria del Consiglio di Classe

Ai sensi dell'Art. 2, comma 2 del Regolamento didattico di Ateneo, e fino ad ulteriore delibera a riguardo,  le Classi 26 e 23/S concorrono a formare un unico Consiglio di Classe.
Art. 23 - Modifiche di Regolamento

Ai sensi dell'Art. 7, comma 1 e 4 del Regolamento didattico di Ateneo, le modifiche al presente Regolamento didattico sono deliberate dal Consiglio della/e Facoltà interessate dietro proposta del C.d.C.

Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento valgono le disposizioni legislative in vigore.
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